
È caccia all’uomo da ieri notte in
Abruzzo. Le forze dell’ordine sono
alla ricerca di Michele Lambiase,
un uomo di 47 anni che nella serata
di sabato ha sparato all’ex conviven-
te e al suo fidanzato in un parcheg-
gio di Montesilvano (Pescara).

Secondo la ricostruzione fatta
dai carabinieri, Lambiase - che era
stato arrestato venerdì per stalking
dai carabinieri di Silvi (Teramo) e
condannato ai domiciliari nella sua
abitazione a Foggia - fuggito dalla
Puglia per compiere la sua folle ven-
detta. Camuffato con una parrucca
bionda, Lambiase si è appostato sot-
to l’abitazione della donna e dei
suoi genitori, a Silvi Marina (Tera-
mo), sin da sabato sera. Quando lei
è uscita di casa per raggiungere

Montesilvano con la sua auto, dove
aveva appuntamento con l’attuale
compagno, l’ha seguita; ha atteso
che parcheggiasse e salisse sull’auto-
mobile dell’uomo, quindi ha aperto
lo sportello ed ha sparato: un colpo
ha raggiunto la donna in viso; l’altro,
l’uomo al torace; il terzo, è stato
esploso contro l’auto già avviata.

LA FUGAE LARICHIESTA D’AIUTO

Nonostante la ferita, infatti, il compa-
gno della donna è riuscito a mettere
in moto ed a raggiungere la vicina ca-
serma dei carabinieri per chiedere
aiuto. Entrambi sono stati operati:
lei è sfigurata; a lui è stato tolto un

rene ed ha riportato gravi danni ad
un polmone. L’arma, un pistola cali-
bro 7.65, non era denunciata e l’uo-
mo, con precedenti per reati contro il
patrimonio non avrebbe potuto dete-
nerla. Le ricerche dei carabinieri so-
no concentrate sia sulla rete di cono-

scenze che l’uomo ha a Silvi Mari-
na, dove aveva abitato con la don-
na quando la loro relazione, da cui
era nato un figlio, andava ancora
bene, sia sui parenti e gli amici che
risiedono a Foggia, sua città di origi-
ne. denunciato dalla donna, a otto-
bre scorso il Gip di Teramo aveva
disposto per lui il divieto di dimora
a Silvi, senza esito; venerdì scorso
gli arresti domiciliari.

Commentando il tentato omici-
dio di Montesilvano, l’ex ministro
per le Pari Opportunità Barbara Pol-
lastrini (Pd) ha dichiarato che «que-
sto ennesimo gravissimo episodio
rappresenta la conferma che una
grande percentuale di stalker si tra-
sforma in assassini e che è urgente
un piano preventivo di educazione
e di tutela».❖

CARCEREDI TERAMO

Il ministro Alfano sospende
il capo delle guardie

Il commissario Giovanni Luzi, coman-
dante della guardie penitenziarie del
carcere teramanodi Castrogno, è sta-
tosospesodalservizio inviacautelati-
vadalministrodiGiustiziaAngelinoAl-
fano. Luzi era coinvolto in un’inchie-
sta dellamagistratura su unpresunto
pestaggiodiundetenutodapartede-
gli agenti penitenziari.

VIRUS «A», NAPOLI

Al Cardarelli migliorano
le condizioni del neonato

Il bimbodi 25 giorni positivoal virus e
ricoverato da ieri nel reparto di tera-
pia intensiva del Cardarelli, sta me-
glio.Èstazionaria invece laquindicen-
ne, trattenuta nello stesso reparto an-
cheperaltriproblemi.All’ospedalepe-
diatricoSantobonomigliorano lecon-
dizionidelbambinodi10annidiCaser-
ta, ricoverato in terapia intensiva.

TRAGEDIAADAGRIGENTO

Sgozza padre adottivo
e poi si costituisce

Quando si è costituito ai carabinieri di
Agrigentohadetto: «Papà stavamale
e l’ho ammazzato». Poco prima Con-
stantinGennaro,23anni,dioriginirus-
se, aveva ucciso il padre adottivo,
sgozzandolo con un coltello da cuci-
na. Tra i due era scoppiata l’ennesima
lite, mentre l’uomo - DamianoGenna-
ro di 61 anni, commerciante di mobili
perufficio- inpigiama,eranellacame-
ra da letto al primo piano e stava an-
dando a dormire. Lamadre, Anna Pia
Patti, originaria di Taranto, nonhapo-
tuto farnulla per fermare la furiaomi-
cida del figlio ed è rimasta impietrita
davanti al cadavere delmarito.

FIRENZE

Protesta contro la cacciata
di don Santoro

Sessanta appartenenti alla comunità
delle Piagge sono entrati ieri sera in
DuomoaFirenze, dove era in corso la
festadellaDedicazionedellacattedra-
le, celebrata dall’arcivescovo monsi-
gnor Giuseppe Betori, e, al momento
dell’omelia, hanno alzato ciascuno
unacandelaspenta, listataalutto,con-
tro l’allontanamento di don Alessan-
droSantorodallePiagge.Dopo l’ome-
lia, imanifestanti, tutti vestiti di neroo
di scuro, si sonodiretti, con le candele
accese, sotto l’arcivescovado.

«Moltissimi stalker si
trasformano in assassini
Serve prevenzione»

CECINA L’ennesima lite e l’ag-
gressioneneiconfrontidell’exfidanza-
ta sono costate l’arrestoper stalking a
un muratore quarantenne, senegale-
se.L’uomononavevaaccettato la fine
della relazione con una 24enne di Ca-
stagnetoCarducci (Livorno). L’arresto
èscattatoaCecinadopo la richiestadi
aiutoaicarabinieridapartedellagiova-
ne. L’uomo, ora agli arresti domiciliari,
avrebbe perseguitato la giovane con
pedinamenti,smsetelefonateminato-
rie, costringendola anche a cambiare
turnidi lavoroperevitaredi incontrar-
lo.Loscorsoannolaragazzaavevaan-
che querelato l’ex compagno per vio-
lenza, minaccia, ingiuria e maltratta-
menti in famiglia.

Senegalese aggredisce
l’ex fidanzata
Arrestato per stalking
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Marrazzo
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p Il tentativo di omicidio in un parcheggio diMontesilvano (Pescara)

pGli spari La donna è stata colpita al volto, l’uomo raggiunto al torace

P
«Chiedochevenganomostrati i volti dei carabinieri arrestati nel casoMarrazzo, sono

gliuniciprotagonistidiquestavicendalecui faccenonsonostateresenote».ParolediVladi-
mirLuxuria. «Probabilmente - aggiunge l’exparlamentaredi Rc - il diritto allaprivacyèstato
valido solo per questi carabinieri e nonperNataliè e Blenda, i trans coinvolti nella vicenda».

Spara alla ex
e all’uomodi lei
InAbruzzo
è caccia all’uomo
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Brevi

IL CASO

Caro marco, ti siamo vicini in
questo momento di grande dolore
per la scomparsa del tuo papà

VINCENZO CIARAFONI

Associazione Ecologisti
Democratici.

Caro Stefano, ti siamo vicini
Mara Conti, Susanna Cressati,

Andrea Guermandi, Morena Pivetti,
Daniele Pugliese, Antonio Zollo

Firenze, Roma, Bologna
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Un abbraccio fortissimo a
Daniela, Antonio e ai ragazzi per la
perdita della cara mamma-nonna

GIULIA QUARESIMA

Vi siamo vicinissime,
Cecilia e Natalia

Michele Lambiase, 47 anni, era
agli arresti domiciliari per
stalking ma è fuggito da Foggia
per «vendicarsi». I due erano in
macchina, lui ha sparato a brucia-
pelo (sfigurata la donna, tolto un
rene all’uomo) ed è fuggito.

MAX DI SANTE

Pollastrini (Pd)
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